
(N. 782) Cantus lamentatlonum pro ultimo Triduo Hebdomadae Majoris juxta
Hispanos Codices, nunc publici juris facit R. P. Gernranus Prado, O. S. B.
- Notazione gregoriana con i segni ritmici. - ln 120 di 28 pagine.
Broché L. 96

(N. 778) ln triduo Sacro et ln Domlnica Resurrectlonls ad Matutinum et Lau-' 
des, Matutino e Laudi degli ultimi tre giorni della Settimana Santa nonchè
della Domenica di Pasqua. - Notazione gregoriaxa con i segni ritrnici. -
ln 180 di 160 pagine. - Broché . L. 2ó0

(778C) Idem, in notazione musicale moderna con i segni ritmici. - In 180 ló8
pagine. - Broché L. 16ó

(N. 922) Offlces de la quinzaine de Pàques avec notices et exptications,
chant grégorien extrait de l'édition Vaticane et des livres de Solesmes.
Notation grégorienne avec signes rythmiques. - ln 180 de 538 pages.
Broché L. 660

(N. 90ó) L'Offlce des Ténèbres avec traduction des textes. Chant grégorien
selon l'édition Vaticane. Notation grégorienne avec signes rylmiques. -
In 180 de 140 pages. - Broché L. 286

(N. 90óC) L'Offlce des Ténèbres suivi des Matlnes et Laudes du dlmanche
de Pàques avec traduction des textes. Notation musicale ryoderne avec
signes iythmiques. - In l8o de 180 pages. - Broché *' L. 160

943) Gajard rf. - Commentaires sur les Chants de la Semalne Salnte etdc
Pàques, - Extrait de la n Revue Grégorienne, - Un fascicule de 35 pages.
Broché L. 100

923) Sola D., S. J. - Oficlo y Misa de la Semano Santa, contiene el texto
en latin, las rÌrbricas y advertencias en castellano y el canto grégoriano
en notaciòn moderna con signos ritmicos. - En 180 de 508 paginas sobres
papel delgado.
En rustica L. G60

93I) Graduel parolsslal contenant I'accompagnement du Chant Gregorlen
pour le messes des Dimanches et principales fétes.
n. 931. l) Prèmiere partie. Propre du Temps du ler Dimanche de I'Avent
au Samedi Saint. - Un volume in 40. - Broché . : . L. 2.7FtO

(n. 931. ll) Deuxième partie. Propre du Temps, de Pàques au 23e Dirnan:
che après la Pentecóte. - Un volume in 40. - Broché . L. 2.760
(n. 931. lll) Troisiéme partie, Le Commun et le Propre des Saints. - Un
volume in 40. - Broché L. S.860

818) Antiphorale monastlcum pro dlurnls horls, juxta vota RR. DD. Ab-
batum Congregationum Conîoederatarum Ordinis Sancti Benedicti a Sole-
smensibur Monachis restitutum. - Notazione gregoriana con i segni rit-
mici. - In-80 di 13ó0 pagine. - Broche L. 2.915
Dorso in pelle nera, piani in tela, taglio rosso L. 8.686

8l8A) Idem - Edizione su carta sottile, tipo indiana.
Broché L. 8.800
Dorso in pelle nera, piani in tela, taglio rosso L. 4.070

800) Parolsslen romaln contenant la Messe el l'Office pour les Dimanches
et Fètes. Chant grégorien extrait de l'édition Vaticane et signes rythml-
ques des Bénédictins de Solesmes. Edition spécialement destinée aux Sé-
minaires, au service des cathédrales et des églises importantes. - ln - 120
de 2020 pages sur papier mince.
Brochè L.2.76O
Tela nera, taglio rosso . L. 8.620
Dorso in pelle nera, piani in tela, taglio rosso. L. 8.?40
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Inrpressioni genelali sul Congresso Lnternazionale di S{usica Sacra
celebrato iq Ronra dal 25 at 30 maggio 1950 (ID - Mons.
Igino Anglès

L'insegnarnento del Canto Gregoriano nel Pontificio Istituto di
Mr,sica Sacra irr Roma - P. 'I'honms O,S.B.

Il Beato Pio X e gli < Amici dei Pontificio Istituto di Musica
Sacra r> . lylons, Fiorenzo Romita

1

IMPRESSIONII GENERALI
sutr Congresso Internazionale di Musica Sacra

celebrato a Roma dal 25 al 3C Maggio 1950

(ID

Nclla prirna prrntata (Ct. Bol,lettirro, 1Il" n. l, pag. 1ss.) abbianro
pnrlato sulle impr:cssioni altrui e prolrrie in genere. Oggi vogliauro parlare
ili altre impressioni pirì particolari e piir interessanti che abbiamo vissuto
clurante il Conglesso. Tali implessioni furono r:accolte direttamente dai
Conglessisti e conclensarro gli stessi voti del Congresso, i cJuali saranno
prrlrblieati nel volurne Attí deL Congresso.., che attualmente sta stampanclo
ia Ca.a Descléc 11 C.ie di Toulnai.

1.. Tutti i nru-qicisti eattolici, tanto clei Paesi piÌr prog:rediti nell'arte
.,iacla quanto negli altri Paesi. harnno mostrato un vivo desiderio tli avere
t:ontatfi pirì stretti con Rotna e cli sentile la voce della Chiesa su questioni
litulgico-musicali. In rluesto punto è ammilevole lo spirito di venerazione
t'hc hanlo dimostlato i partecipanti al Congr:esso verso la Chiesa.

2, I mu-.icisti cattolici sentono inoltre la rrecessità di unirsi e collegarsi
Ír'ateluÍìnìer1tc lra lolo: quelli tlei Paesi piìr progrecliti per poter aiutare
i t:ollcghi musicisti delle Nazioni ehe in questo punto sono piir in ritardo.
fnvero i musicisti r:Ìi questi ulti mi paesi serìtono il bisogno di una tale
fratelìanza pr:r t'iceYele niulo tttoralc'e non scoraggiarsi nella grande operfl
riella nuova clociata in favore del canto della Chiesa.

.ì. Le Nazioni, nr:lle quali la rnusica sacla,- sia nel canqro della poli-
Ionia r-:hsstca e della rnusica figurata conternporanea, che nel canto grr:-
g,rtiarro e pol.iolale leligioso clclla folla ----- è pir'r sviluppata, sono precisa-
nteltr cJuell.: N:rziorti, nelle cluali la Gerarchia Ecclesiastica ha avuto unir
1ir'ofonda comprensione per: la mltsica sacra ed ha cercato una so.luzione
adeguata per: i cliversi ploblemi che la vita rnoclerna presenta anche in
tlucsto punto. Al contlarioo se i musicisti cli chiesa sono lasciati soli e la
Ger:archìa Cattolica non è r:onvinta della immensa efficacia tra i fedeli della
.musica sacra nei t.empi rnoder:ni. ,.i rencle estlemamente difTicile. se non
inrpos.ihilc. suprlirle lc diffic,rlti morali e rnareliali ehe si frappongon,r
sliu lestauraziont: e al[a diffusione della musica sacra.

4. Ancora nna volla si ò ruar-rifestato vi'r.o entusiasmo e buona rrolontir
rla parte clegli ar:tisti partecipanti al Congresso per la causa della rnusica
rattolir:a sia nel carÌìpo pratico che in rluello scientifico. Tutti sono d':rc-
corclo nel ritenere t:htr la rnusica religiosa cattolica non deve essere in .ri-
Íardo irr conflonto al['amlriente mu,.icale civile della vita modelna e spe-
cialmente in r:on{ronto alla platicr,. della musiea liturgica presso i protestanti
e gli anglicaruì.
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5. La pratica ha .dimostrato che il canto popolare della folla è uno
strumento di grande efficaeia per l'apostolato sociale e apologetico della
rnusica sacra nei nostri giorni. Non sarà possibile ottenere il canto com-
pafto della molritudine nìl tempio, se non si comincia ad insegnarlo dalla
scuola elementare, come si fa da molti anni nei paesi di religione mista.
Siarro eonvinti che questo è il punto Lrasilare per la nuova crociata nei
paesi eattolici e latini.

6. Il Congr:esso ha studiato spècialmente il problema dell'esecuzione
della polifonia sao:a antica e quello della musica figurata moderna. In ciò
si è notata chiaramente la divergenza clne esiste tra i paesi dì religione
mista, rrei quali le Cappelle sono composte di cantori voloutari, e in quelli
tipicanrente cattolici, dove raramente troviamo una Schola polifonica, i
sqi ggmponenti siano volontari. I maestri di cappeila di clrresti ultimi Faesi
chiedono che I'attività nrusicale sacra degli stessi rnaestri e dei cantori
sbhia una base economica. e che la Gerarchia in genere senta maggior
interesse per Ia musiea nel tempio, Purtroppo, spesse volte, la musica
religiosa è cortsiderata òome I'ultirna tra le diverse necessità liturgiche di
una- chiesa.

Mentre i cori dei paesi a religione mista generahnente, sono composti
rli uomini e rÌonne, le Cappelle Musicali dei P'aesi cattolici si sforzano di
eontinnale la tradizione ecclesiastica del coro formato da uomini e ragazzi
oarrtori. In rluesto è ammirabile la petseveranza di qualche cappella úella
Gelmania e dell'Austria, g la rinascita ehe si osserva nelle diverse catte.
draii e chiesc p.iireipali della Francia, clove le famiglie cattoliche offrono
i loro ragazzi corne caritori volontar.i e si tengono onórate dell'incarico.

Quanto allo stile della mrrsica sacra contemporanea, mancandb una
uni{ormità ,{i criterio llresso i diversi compositori cattolici ptesenti al Cgn-
gresso, si è lasciata aperta la porta a tutte le innovazioni tecnico-artistiche
dell'arle moderna, a condizione che siano sempre rispondenti allo spirito
e_ alle esigenze rlella liturgia. D'altra parte la Chiesa non sente il bisoeno
di mischiarsi in una questione eosì difficile come è questa dei prinéipî
teenici i quali devono guidare loarte sacra moderna,

7. Alla Sezione d'i Canto Gregoriano si sono trovati riuniti per la
prima volta i direttori delle tliverss tendenze ritmiche del canto liturgico.
Si è visto chiaro che la divisione tra i gregorianisti rlon sempre ebhe ori-
gine dall'arte o dalla scienza, ma generalmente essa ha un carcrttere per-
sonale:. La discussione scientifica non deve mai portare all'attacco perso-
nale, come abbiamo visto tante volte tra i religiosi, con scandalo 

" dir"r"-
dito per parte dei non cattolici. in q'esto pnnao sempre più educati.

Essendo il canto liturgico una preghiera, è naturalr: che i suoi migliori
interpreti siano cluegli artisti che alla scienza dei manoscritti musicali anti-
chi, dei teoriei medioevali e della litulgia storica e del su,o spirito, uniscono
la pratica giornaliera dell'Opus Dei,

B. Gli specialisti del canto orientale e bizantino hanno potuto con.
statarc che i canti liturgici tlella Chiesa orientale, cooreruuti solo per
tradizione orale, si trovano in pericolo imminente di scomparire per
Een:rpre. se fla cinque o dieci anni non saranno stati salvati. Dato che nel
canto romano si conservano tanti elementi del prirnitivo canto cristiano
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orieltale. gli ppecialisti predetti.chiedono con molto inter;esse ahe la Chiesa
Rornana voglia interessarsi per raccogliere e incidere in dischi tali melo-
rfie. Dato che a Rorna abbondano gli studiosi di origine orientale, i mede.
sirni specialisti hanno proposto inoltre che. sia creata a Roma una. caltedra
per. isir:rr irt' pralicarnenl e e scient ificamente i chieriei orientali e di rito
bizantino. Il Fontificio fstituto di Musica Sacra sarà sempre aperro ad
ogni rltlLìva iniziativa in questo punto.

9. E'un voto unanime dei Congressisti che pel la cultura e pratica
rnnsieale dci sacerdoti e religiosi è indispensabile che le lirescrizioni del
noto Decreto della Sacra Congregazione dei Seminari sull'educazione rngsi-
cale dei ehierici divengano una realtà. Finchè i sacerdoti ed i religiosi non
saranno convinti e istruiti nell'arte musicale sacra, la riforma desiclerata
da tntto il rnondo eattolico non si tealizzerà.

1l). I principi tecirici dell'arte sorìo sernpre gli stessi pel la rnusica
profana _É)-per la musica sacra; ciò noirostante l'educazione tecnica e spi.
rituale del compositore e dell'artista cattolico deve avere alla sua base
una formazione neiio spirito liturgico quale non è possibile avere nei con-
servatori statali. I congressisti chiedono perciò la fontlazione di scuole
tliocesane o interdiqrcesane di musica sacra d<ive arlcora non esistano. J,l.

Fontifieio rstitrrto di l\{usica Sacra d'eve essere in qnesto l}unto il piùr ag-
giornato. Lodssociazione degli Alnici dello stesso Istituto 

"d il roo'Botlet-
tino, quando sia più sviluppato, potrà servire di uniorre e di portal.oce per
iutli i desiderata dei naestri e degli alunni.

11. I rnusicoiogi cattolici constattano con tristezza ehe la scienza della
musica sacra sta attllalmsnls nelle mani dei nou cattolici. Chied'ono che la
musica e la musieologia siano praticate con maggiore interesse in tutte Ie
Università Cattoliche e nelle Scuole ed Istituti li Musica Sacra esisrenri
nel rnondo. E' desiderabile che ìa Sacra Congregazione degli Studi inter-
venga autorevolmente ed efficacernente per lisolvere una tale questione,

Mons. fcrwo ArucrÈs
Preside del Pont. Istitnto di NLusico, Sacrct

Ricordiamo ai nostri Amici. che ancora non l,avessero fatto, di affret-
tarsi a l-ersare la quota di associazione per gli anni 1949-19s0-r951, indiriz.
gando direttamente al FoNTl. Isrtruro Di MUsrcA sAcRA - 

plLzzA
S. AGOSTINO 20-A:- ROMA. per quei paesi, nei quali è proibita l,espor-
tazione di valuta, i nostri soci potrnnno inviar.e in-d,ono libri, partituie e
dischi che questa P'esidenza si inearieherà di sceglier" nell,eiÀeo, che i
Soci vorranno cortesemente inviarci.

come fu srabilito nella riunione degli Amici lenutasi durante il con.
gresso rnternazionale di musiea sacra nel maggio 19s0, le quote restano
così stabilite I

Soei benemeriti: non meno di L. 5.000 annuc;
Socj ortlinari: non meno di L. 1.000 annue;
Strci studenúi: non meno di L. 500 annue.

!7



del Canlo Gregoriano

di lt4usica Sacra in Roma

Il XL anno dell'istituzione della Scuola superiore di lr{usica sacra, poi
Pontificio fstituto, offre l'occasione di dare uno sguardo panoramico srilla
sua attività nel campo gregoriano. Non è serlza irrteresse infertti voigere lo
sguardo al cammino percorso e rendersi conto del lavoro compiuto -sino 

al
presente per dedurre quali migliorarnenti si debbano raggiungere ancora.

Fer dare *n esatto giudizio sul passato, specialmenie sui primi a'ni
cella Scuola., non bisogna dimenticare che le finalità iniziali di quesre
istituzione furono relativamente modeste. Nella << comunicazio,r" , ui V"-
scovi dolfalia ehe annunziava l'apertura della Scuola ,i i"ggr, <t la Scuola
non ha per iscopo dì formare maestri eompositori, sibbene di fornire occa-
sìone, specialmente al clero, di solidamente istruirsi nel canto gregoriano e
di eonoscere praticamente i metodi piir opportuni per I'istituzìone e dire-
zione delle seh.olae cantorum,. A questo fine s'istituisce un cor:so complero
cli canto gregorrano.

Pet raggiungere lo scr:po di uno studio completo e solido dell'arte
gregoriana 

- <r disciplina principale dell'istituzione ) - 
qi ritenne suffi-

ciente un corso di un solo anno, con unoora settimanale di teoria e tre di
pratica; crano affrancati altri cor:si complementari, come la Storia, la Pa"
ieografia, loAtcheologia e la ,r,iturgia.

Considerate tutte le ragioni, innanzi tutto di ordine econoruico,.e poi
anche di incomprensione per il problema dell'istruzione musicale da darsi
al clero, non si poteva allora domandare di piir. In fondo, ltr cosa presen-
tava i caratteli dtun esperimento e i risultati dimostrarono che aveva tro-
vato unoeco favorevole.

Una venuta a Roma dell'Abate Ferretti diede la possibilitrì di iniziare
\a real.izzazione di un altro proposito dei pionieri di questo movimento:
arricchire I'istruzione orclinaria degli alunni con lezioni speeiali date dai
nraggiori gregorianisti di passaggio per Roma.

Questa iniziativa prenderà poi ampio sviluppo che s.focierrì in una
vera istituzione di corsi supplementari, conferenze, saggi pubblici, ecc,;
foirdamentali furono in proposito i corrtributi del Baralli, dello Schtrster,
del Ferretti stesso) del SuÉol e di altri.

Alloinizio dci secondo anno (1912), con l'impulso dato dal Br.,,ve Polrti-
frcio Expleoerunt, la Scuola acquista maggior6 solidità.

f-,a scuola, sorta con catattere esclusivamente nazionale, ammetteva trit-
tavia gli est,eri eol consen$o della Direzione.

L'insegnamento del aanto gregotiano si amplifica in due corsi: urro
inferiore di abilitazione o licenza; loaltro superiore o di magistero. Tutti
gli alunn,i indistintamente sono tenuti a frequentare per lo rneno il eolsn

inferiore; r'a nello slesso tempo si fa obbligo agli stud'enti di prendere
parte attiva alle prove generali e alls esecurio"i in chiesa nelle dJmeniche
e feste clell'anno. Purtrotrrpo, però, quest.a pratica elovette eBsere ben presto
abbattdonata.

con la 'o'rina dell'Abate Fer.retti a professore ordinario (1913.14) e
poi a .Preside (1921), loinsegnamento della teoria scientifica dellìarte,musi-
cale litrrrgica raggiurrge un alto livello; ne fnnno testimolianza ir Meto<!.o
teorico e pratico d,i_cnnta gregoriano; l'Est,etícu. d,el canto gregoriano; la
lTe,oria su.periore del -canto gregoriwro (in litografia) e la paíea[r.afia musi-
cale _gregoriana (in litografia) scritta, quest'ultims, in collabo-rarione col
Earalli.

Alla morte dell'Abate Ferretti, avvenula nel 1938, gli suceede un altro
.eminente gregorianista: l,Abate SuÍiol.

In qucsto periodo la scuola pl:e'ds man mano maggiore importanza
sotto ogui punto di."r:j". Il canto gregor:ian6 yi11orr" o-Iir,lu*ento deg-li
altri rittrdi come discitr-lina indispenrnbil", di mod'o che g.li alunni oon p*-
sono conseguire i g-r'adi.accademiei nelle.altre disciplinùse prirra non-ab-
brarro. conseguita ahneno la licenza in canto gregoriano. (ioio XI , Mot.1proprio Acl Musieae Sacrue, VIII, 22 novembre"lg'22).

., fl corso lier il magistelo si _svolge in tre anni, tempo sufficiente per
sviluppare !eo1i1 e pratica in nioclo aÀpio e sistematico, "à*" si conviene a
un Fontificio Tstituto, rJuale è divenuta loantica Scuola Fontifieia con la Co-
stituzione_ Apostolica Deus scientiarum, Dornínu' del 24 maggio 1931.

- -tlf idea precisa dell'inqegnamento d'ailora ci è data'àoi p"og.u**i
pubbli-cati'negli Annuari del pontificio ririruto degli anrri l93g-4s. Teo;ria
generale: semiografia, Ritmica, rnterpretazione e 

"Modalità. T.o.,io-rd_
riore: Flarmonica greca, Harmonica latina, Estetica. pratiea: Esercizi d,i'r-
postazions e.tli_stile, Recitativi, e via dicendo fino alle melodie più difficili
clel repertor:in liturgico. E, in fine, direzione del coro.

_ L'insegnarnento è completaro da conferenze p'bbliche, in cui gli alun'i
ciel Fontificio rstituto eseguono spesso er.-plifi"orioni rnnsicalil Son ri-
maste celebri quelle fatte negli anni cli presidenza clell',4,bate Sufiol : ciclodi confeuenze sul canto di alcune litulgie occidentaii ed orientali e due ciclistorico-musicali; l'uns uel l94t e l,aliro nel L946.

tlno stimolo al pe'fezioname'io del canto era dato infi'e dai concerti
e dalle grancl'i funzioni leligiose, in, cui il Pontificio fstituto cantava le par:ti
gregoriane. Fu ailora che s'intr.dusse la partecipazione alle solennis^sime
funzioni in San Pietro.

r' .questi ultimi anni Mons. anglès. attu.le Freside, ha portato miglio-
ramenti importantissimi nel metodo d'insegnamento.
. - 

vene'do o^ggi gli st'denti co' rln certó g'ado di prepar,azione, quelra
cioè, data nei Seminari rninori e mag-giori da-professori.i'i Mqricu So^crn e,di r,itulgia non piir im.provvisati corrtiuna volîa. si può ora iniziare l,inse-
gnarnenlo, fanto teorico come pretico^ d'1 un liyello più alto per otteneye
rrna folmazious piiì eompleta.

E così è clivenuto possibilg già nel pr:imo anno accpistare una conoscesza
approfondita della Semiografia gregoriana. f neu,rni sono studiari nella loro
scriltura antica, cioè nelle notazioni chironomiche, e questo permette di
valutale piir pr:ecisamente i segni delle edizioni -od".rrì.

L'insegnamenlo

nel Ponti[icio lstituto
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IL BEATO PIO X
gli " Amici del Ponr. Istituto di Musica Sacra,,e
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Nella letter:a Apostolica Exple.oerttnt del 4 novembre 1911, tli,retta a S. E.
il Card. l\4ariano Rampolla Protettor:e dell'Associazione Italiana S. Cecilia,
che un anno prima aveva fondafo in Roma ia Scuola Superiore di rnusica
sacra, il Beato Pio X, nell'etieere canonicamente la detta Seuola e nell'au-
spicare i _rnieliori frutti per loincremento del culto divino, aggiungeva: < sui
quidern alendae augendaeque spei haud defutura confidim,rr-fiotù- catholi-
corum subsidia, quibus tenuitati Nostrae {acultas suppetat altiorem, quam
laudavimus, hanc Urbis Scholam stabili ratione, ut cupimus, constitu;ndi,
provehendi >.

B Pio XI, nel Motu Proprio Ad rnu,sica,e sact{te restitutíonenl del 22 no-
vernbre 1932, richiama il citato inciso tlel Beato Pio X < catholicorum horni-
nurn liberalitatem invocan-s, ut .A,posrolicae Sedis, angustiis laboranti, suppe-
ditalent, unde banc ipsam Scholarn urbanarn constahi]ire posset atque firmaiJ >,

L'lccenno, delicatci e chiaro insierne. al dovere, che i cattoli"i d"oorro ,"r,-
tire, di aiutare con adeguati rnezzi la viía e l'incre.rnento tlel Pont. Istituto di
Musir:a Sacra, rnerita di essere seriamente meditato.

I-a Santa Sede, pur trovandosi oggi eome ieri (oggi forse piir di ieri) in
glavi strettezze pet gii accresciuti bisogni cui deve far fronte, no1 ha rnancato
e non rnanca di assicurare il rrinirulrrn necessal'io al fuuzionarrrento del pont.
fstituto di Musica Sacra.

Ma chi conosce le esigenze cli u'a università, si rende faeilments conto
che essa_.ha bisogno d'i adeeuati mt'zzi per risponde'e convenientemente allc
suc finalità.

Basta guardare i bilarrci delle Università statali e libere.
Non sono certo ntancate tra i cattolici personalità emilrenti, ecclesiasticfie

e laiehe, che, raccogliendo le su riportate esortazioni dei Sommi Fontefici,
si sono dimostrate e si dimostrano tultora munificlre verso il Pont. Istituto cli
Mtrsica Saera; ma sono eceezioni.

E' necessario invece clrre I'eecezione diventi regola; che tltti i cattoliei
(quelli ahnenÒ che sentono pirì profondamente la Lar-za -*pirituale della m1-
sica sacra nella vita della Chiesa) urriscano i loro sforzi p"t 

"orrr"rrtire i neces-
sari sviluppi all'unieo e massimqr istituto, nella Chiesa Cattolica, pe1 lo studio
d'ella musica sacta.

L'Associazione < Amiei del Pont. rstituto di Musica sacra > è sorta ap-
punto con clucsto scopo.

Nel nome del Beato Pio X stringiamoci dunque in cluesto novissimo Socla-
lizio, che ripete le sue prime origini proprio dal crioìe e dalla menle clel
Cregorio Magno dei nostri tempi.

Eceo il più bello e più significativo omaggio che pos_"iarno rendere al-
l'immortale Aritore del Codice giuridico clella Àusicu ,u".u.

Mons, f'roRer,,izo Rorrrrre
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NOTES, 1951, v. 8, n' 3, June.

IVIYERS. K. Index of record reviews. p.

487-512. ?89

BUKOFZER, M. F. O. Strunk, Source rea-
dings in music history (Recens.)' p.

517_518. 7t0

KINKELDEY, O. M' F. Bukofzer, Studies
in medieval and Renaissance mltsic;
(Recens.). P. 5i?-520. 7ll

THE ORGAN, 1951, v. 31, n. 121, JulY'
GALLAGHEIì, E .W. ThC OTgAN At SITA.

sbourg Cathedral. P. 1-7. 712

KENNARD, F. T. Blackpool and its or-
gans. p. 8-13. ?13

TOPLEY, K. J. B. The Royal Naval Col-
lege, Greenwich, and its Organ' p. i4l-

20. 714

BONAVIA-HUNT, N. A. Four great or-
gan builders. p. 2l-26. 715

WILLIAMS, D. T. An interesting Old ltill
organ. p. 27-30. ?16

DAY, F. H. The organ in S. Ambrose Pa-
rish Church Whitehall. Bristol East.
p. 31-34. 7t7

NOEHREN, R. The Schnitger organ at
Steinkirchen. p. 37-39. 7t8

WATTS, F. L. The -small organ. p. 39-40.
7t9

MILLER, A. G. The Hope-Jones organ.
p.4G.41. 720

L2 --

DOUGLAS, A. e, a. Science and the orgar
pipe. p. 4+47. 1Zt

R.IISSEGNA MUSICALE DELLE EDI-
ZIONI CURCI, 1951, v. 4, n. 3,
Giugno.

JACHINO, C. L'insegnamento della tecni-
ca dodecafonica nei conservatÒri ali
musica, p. 2-3. ZZZ

EEVUE BELGE
1951, v. 5, n. 1.

DE MUSICOLOGIE,

CLERCX, S. Introduction à l,histoire de
]a musique en Belgique. p. yZZ. 223

LESURE, F. Inventaire des livres'de mu-
sique de la Chapeue Royaie de Bruxel-
les en 1607. p. 34-35. ?ZA

n. 2.

GHYSSAERT, J. J. Musikale bedryvigheid
in de St. Salvatorskerk te Harelbeke,
tot en met Peter Benoit. p.7*Bg. 72i

GURLITT, W. Ch. van den Borren. pièces
polyphoniques profaites.., (Recens.).
p. 90-92. ,tZ6

REVUE GREGORIENNE, 1951, v. 30,
n. 3, Mai-Juln.

ROBERT, L. Pie X. p. 8f91. ZZ?

HOURLIER, J. Le domaine de ta note-
tion messine. p. 96-113. ?ZA

CARDINE, E. Une mise au point. (a pro-
pos de A. Auda: Les gammes musica-
les). p. 117-120. 7Zg

n. 4, Jui[et-Aoút.

GAJARD, J. La nouvelte Messe de t,As-
somption. p. 121-140. ?30

ROBERT, L. Pie X. p. t4Gl50. ?31
HOURLIER, J. Le domaine ate .ta nota-

tion messine. p. 15G.158. ?32

REVUE INTERNATIONALE DE MU.
SIQUE, 1951, n. 10, printemps_Eté.

ALGAZI, L. La traalition musieate juive.
p. 3?7-387. n3

REVIL, J. J. Chailley, Histoire Musicete
du Moyen-Age. (Recens.). p. 401-403.

734

13-

REVIL, J. M. Leroux, Claudio Monteverdi
(Recens.). p. 40G.408. ?15

REVUE SAII{T.CHRODEGANG, 1951,
v. 26, n. 5.

NASSOY, G. crégorien ou polyphonie?
p. 101-103. ?36

RMSTA LITURGICA, 1951, v. 38,
n, 4.

ERNETTI, P. Note sull'antifonario. p. 158-
166. ?77

SCHOLA CANTGRUM, i951, v. 13

n. 4, Abril.

\4ANARI, R. Afte
(Sup1.) p. 4$64.

DE F. ANDRES, F
Iglesia. p.62-63.

de Ìa registracion
738

Nuestra mùsica de
7?9

lu. 5, Mayo.

A. G. La mùsica en S. Aeustin. p. 66-78.
740

MANARI, R. Arte de la registracion.
(Supl.) p. 65-89. 'i4l

n. 6, Junio

MANARi, R. Arte de la registracion.
(Supl.) p. 83-96. 742

DE P. ANDRES, F. Nuestra mùsica de
Iglesia. p. 93-94. 743

n. 7, Julio.

PRIE'|O, J. I. IV Congreso Internacional
de la Federaciòn de ( Niúos Canto-
res r. p, 99-110. 744

MANARI, R. Arte de la registracion.
(Supl.) p. 97-112. ?4t

n. 8, Agosto.

DE P. ANDRES, F. Nuestra mùsica de
Iglesia. p. 115-126. 246

MANARI; R. Arte de la registracion.
(Supl.) p. 113-128. 74?

SCHWEIZERISCHE MTJSIKZEITUIVG,
1951, v. 91, n. 9, Sept.

VATIELLI, F. Anfànge des sinfonischen
stits. p. 341-349. 748

-t4



SPECULUM, 1951. v. 26, n. 3, JulY Motu Proprio de1 Beaio Pio X. p. l)6-

98. 763
MARROCCO, W. TH. The fourteenth-cen-

tury madrigal: its form and contents.
p. 449-457. 749 ZINGENDE KERI(, 195i, v. 2, n.7

STRINGA, A. De korte antwoorden.
10ù101.

n. 8, Sept.

Dominica XVII post Pentecosten' p.

r 17.

p.

761

TESORo SACRO-MUSICAL' 195i' v'
34, n. 5, Junio-Julio.

OCHOA, J. El Congreso mundial de la
Federaciòn ìnternacional de niRos

canlores en Roma. P. 4H6. 750

BARRON, R. G' Musica sagrada y musica
profana. P. 46-48. 'ill

ORBEGOZO, E' Escolanias de niflos. Estu-
dios teorico-pràcticos. p. 4$'51' 7i2

1 15-

765

B) OPERA

n. 6, Ag.-Oct.

J. O. La musica en el homenaie à1 Beàto

Pio X. P. 59-63. 753

- Documentos del beato Pio X sobre 1a

musica sagrada. P. 63-84' 754

ARTERO, J. Lo transcendental en 1a obra

renovadora del beato Pio x. p 85-86

755

ALMANDOZ, N. El Beato Pio X Y la mù-
sica religiosa. P. 86-87. ?56

DE S. SEBAST]AN, J. A. LOS NUCVOS hOTi-

zontes de1 ( Motu Proprio tt. tr. 87-.,8-1

tJl

PRADO, G. El Beato Pio X Y e1 canto
gregoriano. p. 88-80. 758

RUBIO, S. E1 beato Pio X y la polifonie
clasica. p. 90-92. ?50

PUJADAS, T. L. El beato Pio X Y la mu-
sica moderna. p. 92-94. 760

PEREZ-JORGE, V. Sentido actual del Mo-
tu Proprio del Beato Pio X. p. 9'1-95.

, ?61

PRIETO, J, L Una mirada retrospectiva
hacia el Motu Proprio de1 beato Pio
x. p. 95-96. 762

DE MANZARRAGA, T. Obligatoriedad .iel

BIBER, W. Das Problem der Melodiefor-
mel in .der einstimmigen Musik des

Mittelalters. (Berner Veróff. z. Musik-
forschung, 17). Bern, Hampt, 1951. ?66

DARRELL, R. D. Schirmer's Guide to
books on music and musicians. A prac-
tical bibliography. New York, Schir-
mer, 1951, XXXViII-4O2 PP. 767

ILLING, R. A dictionary of music' (Pen-
guin Reference Books, R 4)' Harmon-
dwoorth, Penguin Books, i951, 318 pf,.

768

JOY, C. R. Music in the life of Albert
Schweitzer. With selections f ronl his
writings. New York, Harper, 1951,

31? pp. 769

- Kongressbericht des Vierten Kongres-
ses der Internàtionalen Gesellschaft
f iìr Musiklvissenschaf t in Basel (2f).

Juni bis 3. Juli 1949). Basel, Bàrenrei-
ter,1951,236 pp- (Cfr. supra n.576-
605). 7?0

MURPHY, H, E. - STRINGHAM, E. J.
Creative harmony and musicianship.
An introduction to the.structure oi
music. New York, Prentice-Hall, 1951,

XIX-618 pp. 771

SCHULER, E. A. Die Musik der Oster-
feiern, Oslerspiele und Passionen des
Mittelalters Kassel & Basel; Bàren-
reiter, 1951, 400 pp. 772
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EDITORI PONTIFICI E TIPOGRAFI

DELLA S. CONGREGAZIONE DEI RITI

PTAZZA GRAZIOLI, 4 - ROMA TELEFONO 643e3 - C. C. P. tl427,

CANTO GREGORIANO

(N. 752) IN NATIVITATB DOùIINI AD MATUTINUM, i.xra Rirur' Monasricurn,
curm canttl gregoriano ex editione Vaticana et lilrris'solesmensibus excerpto.
Notazione.gregoriana con i segni ritmici, In B. cli iA pril"",----"* '
Broelré L. lS{)

(N. 753) IN NocrE NATIVITATÍS DoMlNr, ad Matutinum, Missam er Laudes,juxta llitun Monastiatnt, curn cantu gregoriano. Notazione gregoriana con i
segni ritmici. In B" di 98 pagine.
Brochó [,. 3?s
Leghto in urezza tela nera, taglio rosso L, 67í

(N. 94'l) LES MELODIES DI NOEL. Sinrples tommentaires a\€c une inrrot{lcrion
sur le caractèr.e général des rnéloalies de NoéI. In B" cli BO, pagine. 

----

IJroché L. 600

(N. ?50) OFFICIUNI ET ÌVIISSAE IN N-ATIVITATE DoMINr, iuxta ortlinem Bre.
viarii et Missalis Romani, cum oantu gregoriano ex editione Vaticana. Nota.
ziono gregoriana con i segni ritmici. Ullicio cornpleto di Natale interanrent€
notato. In B" di 134 pagine.
Brociró r . L.g?5
Legato in rm'ezza tela nera, taglio rosso L. 675

(N.1ry) oFFIcfuM ET MISSA IN NocrE NATIVITATIS DOMINI. contiene
l'Uf1icio della 1q611" tli Natale, i Marturini, le La'tli e la Messa seco'tlo
I'etlizione.tipica vaticarra. In l8o tli TZ pagine. rn 

'otazione 
gr"goriu.ra 

"o, isegni ritmici.
Broché Li lB0. Legatg in ntézza tela nerao taglio rosso

(N. 7BO) LIBER USUALIS I{ISSAE ET OF'FICII PrO DOrrriNiCiS Ct FCStiS CUM
cantu gregoriano ex editione Vaticana adarnussim excerpto et rhythmicis signisin subsidium earitotuiu ir Solesnrens,ibus monachis rliligenter olnato, fn 12o
cli 2008 pagine su carta sottile. contie'e irr appcndice lin.o'a Messa tlcll'A,s.
surrziorre.
I.egato in tela neLa, angoli rototìdi, taglio rosso L. 3.500
Dorso in pelle, piani i.n tela, angoli rotondi, taglio rosso L,8,9010

(N, 7B0c) IDEM. In nolazione musicale moclerns con i segni ritnici
apperrdice la nuova Messa dell'Assunzione.
Legato in tela nera, arrgoli rotondi, taglio I'os.so
Dorso in pelle, piani in tela, angoli rotohdi, taglio rosso

L. 3.500
L. 3.900

DESOITE & C:

.(N. 
-830) 

aNTIìPHONALE sACRosANcrAE ROMANAE BCCLESIAE pro Di'rnisHoris. Riproduzione dell'cdi-zi<'re lipica laricana de,ll'AntifonuJui completa.
rnente aggiornata in _quello che concerne i n.ovi uffici, Notazior* gr"go.iu.ru
con i segni ritrnici. In B' di l4BB pagine.
Brociré . L. 9;000
Dorso in pelle, piani i'rela, angoli. rotondì, raglio rosso : . . L. J.900

Contiene in



(N. B20a) IDEM. Etliziorle su carta sottile tipcr intliarra.

Rroché L. 3.375

f)or:so in pelle, piani in tela, arigoli roÎondi, taglio rosso L' 4'275

(N. StS) ANTIPI{ONALE MONASTICTIì,I PRO DIURNIS iIORIS, juxta vola RR.' DLì. Abbaturra Congregationunrr Confoecleratam Ordinis Sancti Benerlicti a

Solesncnsibus Mottocltii restilullm, Notaziorte gregoriana ccn i segpi ritmici'
In B' tii' 1360 pagine.

Ilroché . : L'3'000
óoo.o i" pelle, piani in tela, angc;li rotontli, taglio rosso L' 3'900

(N. SfSa) IDEM. trjttizione str carta ;ottile lipo intliana'

Broché L.3.400
Dà.to-i.t pelle, 

'iani 
iu tela, angoli rotontli, taglio rosso L' 4'300

(i\. 834) 
^NTIPHONALE 

ROMANO SERAPHICUM Pto lloris DiuÙris a sacra
'- - 

Ritirurn Congregatione lecognitum et approbaturt, atqnc aucloritate_ Rrni P-. B.

$.i;;;;;ì, 
-,;f;s" 

Orclinis Fritrurn llinor.um -Ministri Generalis, etlitum. Nola'

. zíonc gregoriana con i segni litmici. In Bo tli 1382 pagine'

rBrochó
Drirso in pelle, Biani in tela, angoli rotoncli, taglio rosso

(t{. ó96) GRADUALE SACROSANCTAE, ROMANAE ECCLESIAE de Tempore et
' ' 

de Sanctis SS. D. N, Pii X .Pontificis Maximi jrÌssu restilutùrn et etlilurn ad

exur11plal erlitionis typicae concinnatnnr et rlrytlrrrn'icis signi,s a S'olesrncnsibus

n,on"'.lri, diligcnter oì'nalum. Norazione gregoriana con i segni i"itmici. In Bo

tli ll52 pagine-. Conlienc in appendice la nuór'a lfessa tlell'As-.uilzione.

B'ochr: L. 2.300

lJorso in pelle, piani in tela, atrgoli rolondi, taglio rosso I-' 3'.200

(N. 696a) IDEM, Su carta sottile tipo intliana.

Broché L. 2.500

Dor,.o in pelle, piani in lela, angoli rotondi, îaglio rosso L" 3.400

rfi. 6s8) LE NOMBRE MUSICAL GREGORIEN o* r'ytlt'rique Grégorienne par Ie
' i{. p. bo,n A. MOCQUERBAU, Résnmé de la rnéthodc 6énédictine. C'est ttn

livre tlonL tous les ,ùît.". rle chapclle et tous ceux qui s'occnpent de.pìain-
r:lrant tleyraient ,se pénétl'er', car i1 1ésout I'impor'Îanic question tlu rythme,

' 
llans.'son enseurble et tlans ses Inoindres (ìétails.
Torno I. Grarxlo in Bo ili 430 pagine.

Blt;ché
Torlo II' Grantle in 8o tli 882 pagine
Broché

L.3.000

L, 4.500

L.
L,

I
2

.650

.600

(N. 440) VBSPEI{AI,E ROMANUM cum. cantu_g_r'egolian_o ex ctliliole Vaticana ,' 
atlainrtsEírn excel'pto et rìrythrnicis siginis a Solesurensibus monachis tliligenter
orrato, Un volume in 8o tli 9tr0 pagine.

scioìto L' 1'5oo

Dorso in pelle, piani in tela, angoli rotondi, taglio r"osso L' 2'400

(]}-. ?08) INTRODUCTION A LA PALEOGRAPIIIE IVIUSICALE GREGORiENNE
'' '1i,i.'Dur' 

Grégoir.e Me gUl\OL, O.S.B., moine <le Monlse*at. Un fort volirne

1r.iiai,r tl' d; ó?6 pagcs conìporta't notîmrúent pràs de-tleux cenlg taltleaux
'À' 

rep,rocl.ctior,, piroiogrophiclles cl. un€ caÌ:te géographiq'e des notations,

Etlitions .ur IreÍtu papicr'.

Broché i-. 4,.500

Edition snr $apier ja1:on vér'ital:le.
riroché L' 9'ooo
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